
Per non subire
la tecnologia
dovremo diventare

·\
sempre piu umani»
Per Massimo Tantardini
il dialogo tra discipline
può aiutare ad indagare
un campo «enigmatico»
Anita Loriana Ronchi

BRESCIA. È uno dei temi pre­
gnanti del nostro tempo, il di­
battito sull'Intelligenza artifi­
ciale. Se c'è chi si interroga sul­
la possibilità che tale tecnolo­
gia arrivi a sostituire l'essere
umano, ancora agli albori è
l'indagine intorno alle impli­
cazioni che i nuovi strumenti
potranno avere nell'ambito
della cultura visuale e, in sen­
so più ampio, a livello sociolo­
gico e delle nuove frontiere
della comunicazione. Stimoli,
scenari, problemi, da cui muo­
ve la rivista «IOOl Umanesi­
mo Tecnologico», che ha orga­
nizzato domani, con l'Accade­
mia di Belle Arti di Brescia San­
ta Giulia, il secondo convegno
annuale (ilprimo, nel2023, de­
dicato a «Fabbrica estetica.
Momenti del rapporto arte e
industria») dal titolo «Poeti­
che artificiali. Umanesimo tec­
nologico, AI e altre forme di in­
telligenza». Ne parliamo con
il direttore della pubblicazio­
ne, Massimo Tantardini, an­
che coordinatore del Diparti­
mento di Arti visive di Hde­
mia.

Qual è il tema del convegno
e cosa si intende con l'espres­
sione «poetiche artificiali»?

Ci focalizziamo sul rappor­
to fondamentale tra persone e
tecnologie. Parliamo di «poeti­
che artificiali», perché si lega
alla cifra stilistica
di chi progetta cul­
tura ed arte in di­
verse forme: lo
stesso significato
etimologico del ter­
mine "poiéin" ri­
manda all'arte del
fare e al fare cultu­
ra. Di Intelligenza
artificiale è inevitabile occu­
parsi quando si fa parte di un
sistema come quello delle Ac­
cademie, dove operano desi­
gner ed artisti. L'intento è
creare un vero e proprio convi­
vio, non di tipo verticale, ma
dal carattere trasversale con
esponenti di discipline com­
pletamente diverse per inda­
gare un campo quanto meno
enigmatico, che sembra addi­
rittura avere un'aura metafisi­
ca, un po ' come l'Intelletto at­
tivo di Aristotele. Ingegneri, fi­

losofi, ricercatori, artisti cer­
cheranno di rispondere a qual­
che interrogativo, senza sot­
trarsi dal far sorgere anche
nuovi dubbi.

È vero che, tramite l'AI,
stanno nascendo nuove cate­
gorie estetiche?

È un fatto antropologica­
mente rilevante e, fra i vari te­
mi di politica culturale a livel­
lo internazionale, uno dei più
urgenti. Affermare che posso­
no nascere nuove categorie
estetiche e vanno cercate nuo­
ve funzioni per poterle regge­
re, equivale a dire che sta cam­
biando la nostra percezione
nei confronti della realtà. Per­

cepiamo che c'è
una soglia, un con­
fine che stiamo
varcando, ma ri­
spetto al quale
qualsiasi previsio­
ne oggi sarebbe
sbagliata. Nei con­
fronti dell'Intelli­
genza artificiale,

le persone sono o troppo entu­
siaste o apocalittiche; nessu­
no dei due atteggiamenti è cor­
retto: bisogna prima di tutto

chiedersi cosa sta cambian­
do, quale rapporto fra creativi­
tà umana e coscienza artificia­
le si va instaurando.

Quanto l'Intelligenza artifi­
ciale è entrata nella creazio­
ne di opere d'arte?

Vi sono già numerosi artisti

che si avvalgono dell'Intelli­
genza artificiale nel loro lavo­
ro: indagano "mondi possibi­
li" che hanno a che fare con
l'ambiente, il clima, le proble­
matiche attuali. Oppure arti­
sti che rappresentano ambien­
ti pericolosi, messi in scena da
testi e romanzi: penso per
esempio a Cadioli (ospite al
convegno, ndr), che visualiz­
za versetti dell'Apocalisse at­
traverso gli strumenti dell'AI
generativa. Non è del tutto
preciso immaginare che si
tratti di un fatto nuovo, in
quanto è frutto di un processo
storico che parte dalla secon­
da rivoluzione industriale. In
qualsiasi epoca, l'opera d'arte
ha dato forma alla progettazio­
ne di qualcosa di virtuale, che,
in questo caso, diventa anche
digitale e algoritmica.
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Ci definisca «umanesimo
tecnologico»...

Sta diventando una figura to­
pica in ambiti diversi. Da molti
anni, con la mia rivista, cerco
di mettere assieme questi due
concetti ed osservarne la dina­
mica. Si tratterà di capire se, al­
la luce dei fenomeni tecnologi­
ci, si può ripensare la visione
umanistica nel senso classico
del termine. Del resto, anche
l'umanesimo rinascimentale
dovette fare i conti con le nuo­
ve tecniche per esprimere nuo­
vi stilemi poetici. Ma, attenzio­
ne: non possiamo subire le
macchine, altrimenti diventa
tecnocrazia. Credo che, per ge­
stire al meglio questi rapporti,
si debba imparare ad essere
sempre più umani e ciò dipen­
de da quanto una persona è
formata.//

In ogni epoca
l'opera d'arte
ha progettato
qualcosa dì
virtuale, che oggi
diventa digitale
e algoritmica»

DOMANI A BRESCIA

L'appuntamento.
Si svolgerà domani, venerdì,
dalle 8.30 aN'auditorium Santa
Giulia di via Piamarta 4, il
convegno della rivista 1001
Umanesimo Tecnologico dal
titolo «Poetiche artificiali.
Umanesimo tecnologico, Al e
altre forme di intelligenza»,
promosso dall'Accademia di
Belle Arti SantaGiulia in
collaborazione con l'editrice
Studium e patrocinato da
Ministero dell'università e

della ricerca, litlstituto
italiano di tecnologia di
Genova, UniBs e Fondazione
Brescia Musei, col sostegno di
AB Energy spa. Informazioni:
info@io01umanesimotecnolo­
gico.it.

In mattinata.
La sessione mattutina, aperta
dal direttore di 1001
Umanesimo Tecnologico,
Massimo Tantardini, prevede
gli interventi di Nicoletta
Cusano, professoressa
straordinaria di Filosofia
teoretica all'Università degli
studi di Brescia; Manuel
Giuseppe Catalano, ricercatore
presso Flit; l'artista e docente
Paolo Gallina; Aaron Brancotti,
sviluppatore Vr e Coder
Arcade; Alessio Mazzolotti,
scrittore e sceneggiatore,
regista televisivo e art

director.

Nel pomeriggio.
La sessione pomeridiana
proseguirà, dalle 14, con
Davide Ferrario, regista e
critico cinematografico; Ester
Fuoco, PhD in Digital
humanities e ricercatrice in
Discipline dello spettacolo allo
lulm; Marco Cadioli, artista e
professore di Net art e Culture
digitali; Gianluigi Bonanomi,
professore di Net marketing
all'Accademia di Belle Arti di
Brescia SantaGiulia. La

giornata si concluderà con la
premiazione del Contest di
immagini ideato da 1001
Umanesimo Tecnologico nella
prospettiva di sensibilizzare
sull'importanza della cultura
visuale e delle digitai
humanities nell'ambito
artistico.

Lo studioso. Massimo Tantardini, curatore del convegno

Il dibattito. Molti gli interrogativi posti dall'uso dell'Intelligenza artificiale
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